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Perché le CER?
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Riduzione delle emissioni climalteranti Indipendenza energetica

L’investimento sull’energia da fonti rinnovabili, in particolare sul 
fotovoltaico, rappresenta l’unica strada percorribile.

Un nuovo paradigma, un modello di produzione pulito, locale e 
diffuso.



Le previsioni del PNIEC

Il Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima stima che nel 2030 il 
consumo interno lordo di energia elettrica in Italia sarà pari a 350,1 TWh e 
prevede che circa il 65% di questo consumo sarà coperto da fonti 
rinnovabili.

Necessità di un nuovo paradigma energetico

Per sostenere la crescita del fabbisogno e la transizione energetica, 
è necessario passare da un modello centralizzato (basato su 
grandi centrali termoelettriche, idroelettriche, ecc.) a un modello 
distribuito, in cui la produzione è diffusa sul territorio, locale e 
rinnovabile.



Come funzionano le CER?



Il meccanismo incentivante in conto esercizio
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La determinazione della tariffa premio (TP) e del Contributo per 
la valorizzazione dell’energia elettrica autoconsumata (CEC) 
avviene con cadenza oraria sulla base del minimo tra la 
sommatoria delle energie immesse in rete da parte degli impianti 
di produzione che rilevano nella CER e la sommatoria dei prelievi 
di energia elettrica da rete da parte dei membri consumer e 
prosumer (energia condivisa).

L’obiettivo è massimizzare il volume di energia condivisa ovvero 
far tendere ad 1 il rapporto tra l’energia condivisa e l’energia 
immessa in rete dagli impianti di produzione a livello orario.

Tale obiettivo lo si può raggiungere:
• Ottimizzando i profili di consumo dei membri 

consumer/prosumer (autoconsumando virtualmente l’energia 
immessa in rete dagli impianti di produzione)

• Inserendo nella configurazione soggetti consumatori che abbiano 
profili di prelievo complementari tra loro rispetto all’energia 
immessa in rete dagli impianti

E’ di fondamentale importanza raggiungere il piu’ alto coefficiente di energia condivisa per 
la generazione di incentivi e la sostenibilità energetico/economica della CER



La grande opportunità delle CER

AMBIENTALI
Limita le emissioni di anidride 

carbonica in atmosfera, 
migliorando l'efficienza 

energetica per ogni 
partecipante.

La CER è un insieme di soggetti (privati, PMI, pubbliche amministrazioni, enti territoriali) che si 
organizzano per produrre e condividere localmente l'energia generata da fonti rinnovabili. 
All’interno della CER è possibile assumere diversi ruoli: consumatore, produttore, prosumer. 

Le grandi aziende non possono entrare nella CER ma possono configurarsi come produttore terzo.

SOCIALI
Il modello collaborativo di creazione 

e distribuzione del valore porta a 
ricadute positive per i membri della 
Comunità e per il territorio, inclusi i 

suoi operatori commerciali, 
riducendo la dipendenza energetica 

del territorio.

ECONOMICI
La condivisione dell'energia 

permette di usufruire di incentivi 
statali e di ridurre i consumi grazie 
all'autoproduzione. Questo genera 

un valore economico che può 
essere ridistribuito all'interno della 

Comunità Energetica.
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Punti chiave per la sostenibilità di una CER

Diagnosi
Analisi e diagnosi energetiche 

preventive ed accurate dei profili di 
prelievo e produzione di tutti i potenziali 
membri ( e Produttori Terzi), finalizzata a 

disegnare il miglior accoppiamento 
energetico di profili complementari tra 

loro che permettano di ottimizzare 
l’energia condivisa e il rendimento della 

CER.

Massimizzazione Tariffa Premio 

e contributo CEC

Investimenti in 
impianti FER di 
potenza rilevante

Ingresso nella CER di nuovi impianti 
di taglia rilevante affinché si 

possano ottenere economie di scala 
in termini di realizzazione, O&M, 

disponibilità di energia condivisibile 
alla CER.

Profili di prelievo ed immissione in 
rete differenziati che possano 

portare alla saturazione del tasso di 
energia condivisibile.

(Es. FV e mini-idroelettrico)

MIX di profili di 
prelievo e produzione

Gestione

Gestione degli impianti ottimale affinché 
siano limitati i periodi di indisponibilità e 
garantite le performance degli impianti

Per lo sviluppo di una CER è fondamentale affidarsi ad un partner 
dotato di spiccate competenze in campo energetico

Partner Energetico
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Acinque per le CER

Acinque per le CER



CASE HISTORY
So.Cer: la CER della
pronvicia Sondrio



So.Cer: la CER della provincial di Sondrio
La Comunità Energetica Rinnovabile So.Cer è frutto di una solida collaborazione 

tra attori pubblici e privati, promossa da 
Confartigianato Imprese Sondrio, WeProject e Acinque Innovazione.

Coinvolgimento dell’intero contesto provinciale: realtà istituzionali come la Provincia di 
Sondrio, la Camera di Commercio, numerosi Comuni e molti enti privati. 

La So.Cer ha avuto una tale risonanza da superare i confini della provincia e diventare la 
prima CER della Regione Lombardia
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Acinque a supporto delle CER

Referente della CER Energy Management
Investimenti,realizzazione e
 finanziamento di impianti 

FER



La gestione digitale e smart delle CER

Acinque & MyGreenEnergy



Piattaforma di gestione MyGreenEnergy



Opportunità e sfide per le CER

Opportunità per il futuro
• Forte spinta da PNRR e incentivi nazionali
• Possibilità di ridurre i costi in bolletta e 

aumentare l'autoconsumo
• Strumento chiave per la transizione ecologica 

e la lotta alla povertà energetica
• Coinvolgimento diretto di cittadini, PMI e PA
• Nuove tecnologie (accumuli, digitalizzazione) 

renderanno i modelli più efficienti e scalabili

Sfide
• Normativa ancora complessa e 

frammentata
• Iter burocratici lunghi e poco chiari
• Fondi PNRR poco utilizzati per difficoltà 

operative
• Accesso limitato ai dati e problemi tecnici 

(connessioni, accumulo)
• Necessaria maggiore integrazione con 

politiche di efficientamento



grazie www.gruppoacinque.it
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